[image: image1.jpg]



Attività di aggiornamento per il

Documento di Orientamento Strategico

Marzo 2003
· L’aggiornamento del DOS

La conoscenza dei valori materiali e immateriali di un Sistema Locale di Sviluppo Territoriale è condizione propedeutica ed essenziale per programmare correttamente azioni per lo sviluppo territoriale, economico e sociale. 

La condivisione degli obiettivi nella comunità e nella società locale, oltre ad essere fattore critico di successo degli interventi, è condizione propedeutica ed essenziale per conferire caratteri di sostenibilità ed effetti inclusivi alle azioni di sviluppo territoriale.

La qualità progettuale - e dunque la probabilità di successo - risente molto del grado di conoscenza del contesto in cui si opera e della partecipazione con cui si elaborano i contenuti.

I dati statistici non forniscono elementi sufficientemente indicativi delle reali identità, potenzialità, bisogni e vocazioni di crescita territoriale. Vi è l'innegabile difficoltà dovuta alla invisibilità di numerose e diffuse risorse che sfuggono anche ai rilevatori più sofisticati (come ad esempio, l'economia informale o sommersa); ancor più, ovviamente, sfuggono i valori immateriali che si sono rivelati un potente stimolatore di coesione e sviluppo.

Sulla base del DOS del marzo 2001, l’Agenzia ha fondato la sua costituzione e l’avvio di una fase sperimentale conclusasi a dicembre 2002. I programmi e i progetti già avviati rappresentano un indicatore di successo delle metodologie e della impostazione adottata. Non è emersa alcuna esigenza di rivedere l’impianto del DOS, vi è tuttavia il problema di un aggiornamento dei dati e degli elementi su cui impostare il prossimo triennio di programmazione e progettazione 2003-2005.

Per lo svolgimento del lavoro di animazione non ci sono indirizzi concettuali e teorico-operativi sufficientemente condivisi né in letteratura, né in ambiente accademico. Occorre perfezionare e sviluppare forme più avanzate e producenti rispetto alle buone prassi già sperimentate.

Una parola chiave è integrazione, uno dei principi fondanti del processo di unificazione europea. Cosa vuol dire adottare questo principio in fase di analisi territoriale?

Il concetto di integrazione va inteso come intreccio e verifica costante tra dati statistici ed elementi derivanti dall'ascolto del territorio (una espressione in cui si sintetizzano tutte le attività di coinvolgimento, sollecitazione e stimolo della creatività degli attori e delle comunità locali).

La pratica di integrazione deve riguardare le risorse endogene con le risorse esogene. L’integrazione disciplinare tra le diverse percezioni (amministrative, urbanistiche, economiche, sociali, identitarie...) serve ad assumere una compiuta e reale cognizione del territorio inteso come soggetto produttore complesso 

In generale, il concetto di integrazione deve caratterizzare il pensiero e l’approccio culturale di ciascun operatore nel considerare contestualmente aspetti amministrativi, economici, finanziari, culturali, sociali, urbanistico-territoriali. In ciò si sostanzia l’approccio sistemico nella fase di analisi del territorio e delle sue complesse potenzialità di crescita.

L’ascolto del territorio (finalizzato all’aggiornamento del DOS) è una tecnica più avanzata rispetto a quelle solitamente adottate per l’analisi territoriale. 

Gli scopi delle azioni di seguito descritte è quello di:

· rilevare e animare gli interessi presenti e latenti nella società locale; 

· individuare i bisogni emergenti e il loro grado di condivisione nella comunità locale; 

· stimolare la creatività dei soggetti e degli individui nella proposizione progettuale; 

· rafforzare le reti corte che costituiscono il capitale sociale territoriale; 
· rilevare i valori materiali del territorio e la percezione che di essi ha la comunità locale;

· individuare l’esistenza di reti lunghe (istituzionali, culturali, economiche, sociali, …).

L’obiettivo generale consiste nel concorrere alla qualità progettuale dell’Agenzia in tempi utili rispetto alle scadenze imposte dai tempi e dai ritmi della programmazione europea e del PROGRAMMA AGGIUNTIVO CIPE. 

Gli obiettivi di dettaglio sono:

a) delineare/aggiornare lo scenario di sviluppo possibile (sostenibile e inclusivo) per il S.L.;

b) selezionare i valori materiali e immateriali che possano fare gerarchia nella comunità locale;

c) individuare soggetti/attori della comunità locale in grado di reagire al cambiamento; 

d) raccogliere idee-progetto coerenti con lo scenario di sviluppo ipotizzato;

e) delineare strategie operative di tipo sistemico-evolutive orientate allo sviluppo sostenibile, inclusivo e alle pari opportunità.

Rispetto a tali obiettivi, gli indicatori di risultato sono:

a) la coerenza/rispondenza con gli obiettivi della programmazione sovralocale; 

b) gli elementi fisici/misurabili e gli elementi culturali/immateriali che possano essere individuati come fattori gerarchico-ordinatori utili e a fare coesione nel S.L.;

c) il N° di soggetti non-profit e profit che possano ampliare il Partenariato (i primi) e costituire il potenziale evolutivo del territorio (i secondi);

d) il N° di idee-progetto raccolte e la loro rispondenza con lo scenario di sviluppo ipotizzato;

e) il concreto apporto delle azioni all’obiettivo generale.

· Gli strumenti e le modalità di lavoro

Per il perseguimento degli obiettivi generali e specifici, l’Agenzia utilizzerà, in modo integrato, tecniche e modalità che appartengono al patrimonio professionale degli Operatori di Sviluppo Territoriale: la ricerca partecipata, il metodo della bozza, l’analisi multicriteri, l’ascolto del territorio, la clessidra a tempo cadenzato, i focus group, i seminari, l’approccio di tipo sistemico.

In particolare gli strumenti occorrenti al positivo svolgimento di questa attività e le motivazioni che li accompagnano sono:

· Intervista semistrutturata agli attori locali ritenuti “testimoni privilegiati”, per raccogliere proponimenti, idealità e aspirazioni.

· Indagine desk per la raccolta sistematica di dati statistici e “valori misurabili” del Sistema Locale, elementi costituenti la futura Banca dati della Città del fare;

· Focus group con i responsabili pubblici delle politiche locali nei diversi campi di azione in cui è strategicamente impegnata l’Agenzia (Innovazione amministrativa, Sviluppo produttivo, Politiche del territorio, Politiche sociali, Finanza innovativa, Internazionalizzazione del Sistema Locale)

· Avviso pubblico di ascolto del territorio, per raccogliere idee-progetto concretamente utili alla comunità locale, elementi costituenti il futuro Parco progetti della Città del fare
· Libere proposizioni dei cittadini per conoscere domande, bisogni e interessi direttamente dalla comunità locale 
· Sondaggio sperimentale sul tema della inclusione ed esclusione sociale 
· Servizi giornalistici derivati dal patrimonio informativo raccolto per promuovere la più ampia socializzazione dei contenuti e stimolare il sincretismo tra gli attori locali.
· La strategia operativa 
Per praticare un approccio sistemico-evolutivo in questo particolare servizio è necessario interrelare le diverse fasi e funzioni e che sia curato il sincronismo delle azioni nel tempo. Tanto necessari ed opportuni sono sincronismo e sincretismo se si considerano i termini temporali imposti per la redazione del Protocollo d’intesa per il PIT.

Per quanto riguarda i termini temporali, l’attività deve essere svolta in parallelo con l’elaborazione e conclusa entro i termini della presentazione del Protocollo per il PIT alla Regione. 

Per quanto riguarda il sincretismo, è utile l’elaborazione di prodotti supplementari derivati dal patrimonio informativo raccolto e tradotti in servizi giornalistici per la stampa locale. In particolare i prodotti dovranno essere tratti dal report di ricerca-azione e dai focus group.
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